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Un lavoretto facile facile, a mo’ di favore. Un grosso favore, 
uno di quelli che a un certo punto gli avrebbero dovuto ripagare. 
Ma era questione di qualche secondo. Doveva solo scassinare la 
serratura senza nemmeno entrare. L’allarme sarebbe scattato, ma 
prima che qualcuno intervenisse sarebbe passato un po’ di tempo. 
Forse c’erano le telecamere, ma lui indossava il passamontagna, 
che copriva tutto tranne gli occhi. E, ovviamente, aveva i guanti.

«Tu rimani fuori» gli era stato detto. «Al resto pensiamo noi.» 
Comunque, la porta principale si era dimostrata un gioco da 

ragazzi. E, una volta aperta, perché non sarebbe dovuto entrare? 
In giro potevano esserci spiccioli, un cellulare o un iPad, roba a 
cui non avrebbe fatto caso nessuno. Sapeva di avere a disposizio-
ne un paio di minuti. Magari persino cinque o dieci.

Guardandosi intorno, però, si rese conto che era soltanto un 
nail bar. Non c’era granché da intascarsi oltre a smalti e lime per 
le unghie. Nessun registratore di cassa, solo un lettore di carte. Se 
usavano un computer, era stato staccato e portato via per la notte. 
In fondo alla stanza c’erano altre due porte: a sinistra il bagno e 
a destra l’ufficio. Anche l’ufficio era chiuso a chiave. Serratura 
Yale. Si tolse i guanti con i denti per avere una presa migliore sul 
grimaldello più piccolo. Bastarono dieci secondi. Entrò e accese 
la torcia del cellulare. Quando vide ciò che c’era sulla scriva-


